
Una lettrice mette in moto la sua penna per denunciare
lo stato di abbandono  di Piazzetta E. Ferrari

L’educazione al rispetto
della cosa pubblica è la priorità

Così giovani
e così poco rispettosi

della natura...

L’amministrazione comunale con Igeco Costruzuioni e le Associazioni per l’iniziativa di Legambiente

“Puliamo il mondo” piantando alberi
È ora di armarsi di buona volontà e di “sporcarsi

le mani” per pulire la nostra terra. Questo è lo slo-
gan adottato dal comune di Novoli nell'ambito di
“Puliamo il mondo”,  la più grande iniziativa di vo-
lontariato ambientale mondiale organizzata da Le-
gambiente e giunta ormai alla sua ventesima edi-
zione. 

Anche il Salento si fa sentire partendo da Novoli:
oggi, sabato 29 e domani domenica 30 settembre,
l’Assessorato all’Ambiente del comune, in colla-
borazione con la ditta Igeco Costruzioni e varie as-
sociazioni presenti sul territorio tra cui Protezione
Civile, Gruppo Scout, Campus Giovani, Azione
Cattolica, Comitato di quartiere “Pozzo Nuovo”,
Asso Novis partecipa alla manifestazione, organiz-
zando una serie di interventi per la salvaguardia e la
riqualificazione ambientale del territorio novolese.

Dal 1993, Legambiente ha assunto il ruolo di co-
mitato organizzatore in Italia ed è presente su tutto il
territorio nazionale grazie all’instancabile lavoro di
oltre mille gruppi di "volontari dell'ambiente", che
organizzano l'iniziativa a livello locale in collabora-

zione con associazioni, aziende, comitati e ammini-
strazioni cittadine.

***
Nella due giorni di Novoli, gli interventi dedicati

alla salvaguardia dell'ambiente coinvolgeranno
adulti, bambini e intere famiglie... tutti diventeranno
"volontari per l'ambiente". 

Nello specifico questo il programma previsto:
sabato 29 settembre, alle 15:30, l'iniziativa partirà da
via Vecchia Napoli con la distribuzione dei kit “Pu-
liamo il Mondo” e con una serie di interventi di puli-
zia di terreni nelle zone più soggette al degrado ur-
bano in contrada Pozzo Nuovo. Il giorno dopo è
prevista, a partire dalle 9:00 fino alle 13:00, la pian-
tumazione di una siepe e di essenze arboree quali al-
beri di leccio e carrubi presso il parco di via Campi,
sulla circonvallazione ed in via Raffaello Sanzio.
Con il materiale messo a disposizione da Legam-
biente, dal corpo forestale di Lecce, i mezzi ed il per-
sonale d’ausilio di Igeco Costruzioni, i giovani no-
volesi delle associazioni interverranno per contri-
buire a ripulire parte del loro mondo.

Questa vuole essere
una riflessione. Que-
sta vuole essere so-

prattutto una riflessione intelli-
gente, non pretende di ammor-
bare voi, gentili lettori,con mo-
niti e proseliti, ammaestramenti
o lezioni di morale, in definitiva
non intendo propormi nelle vesti
di una dispensatrice di eticità.

Desidero invece, servendomi
di questo spazio gentilmente
concessomi, sottoporre all’at-
tenzione di voi tutti, cittadini co-
me me, un fatto che ha messo in
moto la mia  penna.

Nel piccolo paese in cui vivo,
Veglie, non mancano aree verdi,
pubblici spazi ed immobili atti a
soddisfare le più svariate esigen-
ze ricreative della cittadinanza
tutta, sebbene le condizioni in
cui versino offrano uno spetta-
colo niente affatto gratificante.
Intenzionata a trascorrere parte

dei miei  pomeriggi, forse ancora
un po’ troppo assolati di questo
mese di settembre, nella pace e
nella tranquillità di luoghi ameni
e ridenti, faccio visita ad uno dei
suddetti siti, ad attendermi una
sorpresa poco piacevole. Piaz-
zetta E. Ferrari è stata abbando-
nata a se stessa: sporcizia, manu-
tenzione quasi assente delle gio-
strine e dei sedili, prato incolto,
erbacce, muri imbrattati di parole
ingiuriose e macabre raffigura-
zioni che macchiano il buon no-
me dell’arte del graffitismo.

Mi rendo conto che muovere

un J’accuse nei confronti di
quanti hanno il dovere di provve-
dere affinché il disarmante sce-
nario non sia colto da altri occhi
sia troppo poco, ma certamente
non nuocerà un richiamo all’as-
sessore ai Lavori pubblici e agli
Immobili comunali Armonico o

all’assessore addetto alle Politi-
che giovanili De Bartolomeo.

Un problema come questo
necessita di essere pubblica-
mente esposto ed al più breve ri-
solto.

Rifletto, penso ancora che
non sia abbastanza, questa pen-
na non è caricata con inchiostro
velenoso, non intende redargui-
re o perseguitare alcuno, è sol-
tanto desiderosa di riportare su
questa pagina un pensiero, un’

espressione di umanità che pos-
sa essere incisa nella memoria di
chi oggi per la prima volta la
contempla:  Il bene pubblico è la
legge suprema. Per una volta,
per questa sola, ritengo che l’ip-
se dixit ciceroniano vada assun-
to ad imperativo categorico.
Parte dei miei coetanei palesa un
gravissimo disinteresse nei ri-
guardi della conservazione e
della salvaguardia del bene pub-
blico, che in questo caso è anche

un bene che la natura gentilmen-
te ci offre.

Atti di inciviltà sono purtrop-
po diffusi fra i più giovani che
spesso e volentieri scambiano
questo come altri luoghi per im-
mondezzai, che non curanti do-
po aver consumato piccoli spun-
tini ne gettano via gli involucri
dappertutto insieme a mozzico-
ni di sigaretta, lattine ed ogni al-
tro genere di rifiuto, è disarman-
te.

Così giovani e così poco ri-
spettosi della natura, dei loro
stessi giardini, che immagino
nelle loro case tengano puliti e
preservati da questi scempi.

L’educazione al rispetto della
cosa pubblica è priorità, qualora
venisse a mancare insieme al
buon funzionamento delle am-
ministrazioni i risultati non sa-
rebbero molto dissimili dal-
l’esempio che è stato qui riporta-
to.

L’Italia ha conosciuto a sue
spese il problema, continua a co-
noscerlo e questo non è altro che
uno sbiadito riflesso delle preca-
rie condizioni in cui versano Be-
ni pubblici ed artistici nel nostro
Paese.

Federica LAZZARI

Dal manifesto dell’iniziativa di Novoli
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